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L’esperienza statale 
di Luca Geninatti Satè 

 
 
 
Vengono di seguito riassunte le competenze degli organi statali previsti dalla 

legislazione vigente per l’attività di supporto alla funzione normativa e all’attivi-
tà di manutenzione del libro delle leggi. 

 
 

1. Dipartimento affari giuridici e legislativi 
 
Il Dipartimento affari giuridici e legislativi (DAGL) è stato istituito con l’art. 

16 del d.P.C.M. 4 agosto 2000 ed è attualmente disciplinato dall’art. 32 del 
d.P.C.M. 1° marzo 2011, che lo configura come struttura di supporto al Presi-
dente del Consiglio nella funzione di coordinamento dell’attività normativa e di 
consulenza giuridica di carattere generale alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri. Il Dipartimento sovrintende all’iniziativa legislativa e all’attività normativa 
del Governo e, in particolare: 

1. coordina e promuove l’istruttoria dell’iniziativa legislativa e dell’attività 
normativa del Governo; 

2. verifica la conformità alle disposizioni costituzionali, europee e al pro-
gramma di Governo; 

3. verifica il corretto uso delle fonti ed in particolare la sussistenza dei pre-
supposti per il ricorso alla decretazione d’urgenza; 

4. cura la qualità dei testi normativi sotto un profilo formale e sostanziale, an-
che con riguardo ai processi di semplificazione, riassetto e riordino della norma-
tiva vigente; 

5. verifica, con l’ausilio delle amministrazioni dotate delle necessarie compe-
tenze tecniche, le relazioni e le analisi appositamente previste e predisposte a 
corredo degli atti normativi del Governo; 

6. provvede all’istruttoria degli emendamenti, governativi e parlamentari, re-
lativi ai provvedimenti legislativi; 

7. 
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7. attua la revisione tecnico-formale dei testi normativi; 
8. verifica le relazioni predisposte dalle amministrazioni su richiesta degli or-

gani parlamentari; 
9. cura, in collegamento con gli organi istituzionali competenti, gli adempi-

menti preliminari necessari per l’espressione dei pareri sugli atti normativi del 
Governo, da parte degli organi costituzionali, delle Autorità indipendenti e delle 
Conferenze di cui al d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281; 

10. cura l’elaborazione delle metodologie in tema di Analisi di Impatto della 
Regolamentazione (AIR), di Analisi tecnico-normativa (ATN) e di Verifica d’im-
patto della Regolamentazione (VIR), coordina e sovrintende all’applicazione del-
la disciplina in materia di AIR, ATN e VIR, anche con riferimento all’attuazione 
delle relative procedure nelle pubbliche amministrazioni ed alla formazione del 
relativo personale; 

11. elabora regole tecniche di redazione dei testi normativi, compie le analisi 
e formula le proposte di revisione e semplificazione dell’ordinamento normativo 
esistente; 

12. collabora con il Dipartimento delle politiche europee nella fase ascendente 
del processo di adozione dei regolamenti e delle direttive europee, nonché nelle 
procedure d’infrazione avviate dall’Unione europea; 

13. assicura, quanto al processo di formazione e di attuazione in sede nazio-
nale della normativa europea, l’esame preliminare della situazione normativa ed 
economica interna e la valutazione delle conseguenze dell’introduzione delle 
norme europee sull’assetto interno; 

14. svolge attività di studio, ricerca e documentazione giuridica e parlamen-
tare ed ogni altra attività che ad esso venga affidata, nell’ambito delle proprie 
competenze, dal Presidente, dal Sottosegretario alla Presidenza o dal Segretario 
generale; 

15. cura, in collaborazione con gli organi costituzionali, la classificazione e l’in-
formatizzazione della normativa vigente; 

16. provvede alla pubblicazione sul sito telematico delle notizie relative ad 
iniziative normative del Governo; 

17. sovrintende e coordina, mantenendo i rapporti con l’Avvocatura dello 
Stato e con le amministrazioni interessate, le attività concernenti il contenzioso 
dinanzi alle Corti internazionali e dinanzi alle giurisdizioni nazionali che abbia 
quale legittimato attivo o passivo la Presidenza, con esclusione degli affari in ma-
teria di lavoro e di protezione civile; assicura l’attuazione della l. 9 gennaio 2006, 
n. 12, e coopera con le altre amministrazioni competenti nell’individuazione del-
le iniziative concernenti la prevenzione e la repressione delle violazioni dei dirit-
ti tutelati dalla Convenzione europea dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali, fatte salve le competenze del Ministero degli affari esteri; cura l’istrut-
toria delle questioni di costituzionalità e i rapporti con gli uffici della Corte co-
stituzionale; provvede al recupero delle somme e al pagamento delle spese con-
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cernenti il contenzioso di competenza; assicura, se richiesto, la consulenza giu-
ridico-legale di carattere generale per quanto concerne la fase pre-contenziosa ai 
Dipartimenti ed Uffici della Presidenza. 

 
 

2. Ufficio per l’analisi e la verifica dell’impatto della regolamentazione 
(AVIR) 
 
All’interno del DAGL è stato costituito l’Ufficio per l’analisi e la verifica del-

l’impatto della regolamentazione (AVIR), con il compito di curare l’elaborazione 
delle metodologie in materia di analisi di impatto della regolamentazione (AIR) e 
verifica dell’impatto della regolamentazione (VIR), e di coordinare e sovrinten-
dere l’applicazione delle rispettive discipline. 

La l. n. 246/2005 (art. 14, c. da 1 a 11) ha infatti modificato in modo rilevan-
te il quadro normativo nazionale in materia di AIR, chiudendo la fase sperimen-
tale (introdotta dall’art. 5 della l. 8 marzo 1999, n. 50), e stabilendo un’applica-
zione generalizzata dell’AIR – salvo i previsti casi di esclusione ed esenzione – a 
tutti gli schemi di atti normativi del Governo 

1. 
L’ATN (Analisi Tecnico-Normativa), già prevista dalla Direttiva del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2000, è invece volta a verificare l’inci-
denza della normativa proposta sull’ordinamento giuridico vigente, in particola-
re la sua compatibilità con i principi della Costituzione e con la disciplina comu-
nitaria, nonché i profili relativi al rispetto delle competenze delle regioni e delle 
autonomie locali e ai precedenti interventi di delegificazione. 

L’ATN, inoltre, verifica la correttezza delle definizioni e dei riferimenti nor-
mativi richiamati nel testo della normativa proposta e delle tecniche di modifica-
zione e abrogazione delle disposizioni vigenti; dà conto della giurisprudenza e di 
eventuali progetti di modifica della stessa materia in corso d’esame. 

L’AIR e l’ATN sono contenute in due distinte relazioni che accompagnano gli 
schemi di atti normativi adottati dal Governo e i regolamenti, ministeriali o in-

 
 

1 L’analisi di impatto della regolamentazione (AIR) venne introdotta in via sperimentale 
dall’art. 5, c. 1, della prima legge di semplificazione (l. n. 50/1999), nell’ambito delle iniziative 
finalizzate a migliorare la qualità della produzione normativa, con lo scopo di verificare in via 
preventiva la necessità di una legge o di un atto normativo del Governo, valutandone gli effetti 
sia sull’organizzazione delle amministrazioni pubbliche, sia sui destinatari diretti e indiretti. 

L’iniziativa, ispirata ad analoghe esperienze europee e di Paesi di cultura anglosassone 
(Stati Uniti, Canada, Australia, nei quali metodi di valutazione di impatto della regolazione 
sono previsti fin dagli anni ’80), è stata adottata in Italia su impulso di alcuni documenti del-
l’OCSE nei quali si suggeriva di introdurre tali strumenti (in particolare, si ricorda la racco-
mandazione agli Stati membri sul miglioramento della qualità della normazione pubblica del 
9 marzo 1995 e il rapporto sulla riforma della regolazione in Italia del 2001). 
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terministeriali. Esse sono trasmesse al DAGL dalle amministrazioni proponenti, 
insieme con la relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria, ai fini del-
l’iscrizione alla riunione preparatoria del Consiglio dei Ministri. 

Attualmente la disciplina dell’AIR è contenuta nel d.P.C.M. 11 settembre 2008, 
n. 170, ove si specifica che l’amministrazione competente all’iniziativa normativa 
predispone un’apposita relazione AIR, articolata in distinte sezioni, che deve con-
tenere i seguenti aspetti: 

a) l’analisi del contesto in cui si colloca l’iniziativa normativa, con la descri-
zione delle esigenze e dei problemi affrontati nonché degli obiettivi perseguiti; 

b) la descrizione delle informazioni utilizzate per lo svolgimento dell’analisi; 
c) l’indicazione delle consultazioni effettuate; 
d) l’analisi dell’opzione di non intervento (“opzione zero”); 
e) la descrizione delle principali opzioni rilevanti di intervento, alternative a 

quella di non intervento, ivi compresa la descrizione dei diversi livelli normativi 
di intervento, evidenziando l’assoluta necessità dell’intervento normativo di li-
vello primario; 

f) l’analisi dell’opzione di intervento selezionata, con l’evidenziazione dei re-
lativi vantaggi collettivi netti, l’analisi dei presupposti di natura giuridica, orga-
nizzativa, economico-sociale e l’indicazione degli obblighi informativi e dei rela-
tivi costi amministrativi introdotti a carico di imprese e cittadini; 

g) la stima dell’incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mer-
cato delle proposte regolatorie suscettibili di avere un impatto significativo sulle 
attività d’impresa; 

h) l’analisi delle conseguenze effettive delle norme in relazione ai processi di 
liberalizzazione e restituzione delle attività, anche economiche ed imprenditoria-
li, ai meccanismi della società aperta; 

i) la stima dell’incidenza sull’ampliamento delle libertà assicurate ai soggetti 
dell’ordinamento giuridico; 

l) la descrizione delle modalità previste per l’attuazione amministrativa dell’in-
tervento di regolazione e per la sua effettiva conoscibilità e pubblicità; 

m) la descrizione delle modalità del successivo monitoraggio dei suoi effetti e 
la previsione di eventuali meccanismi di revisione periodica. 

La l. n. 246/2005, oltre alla conclusione della fase sperimentale dell’AIR, ha 
introdotto la verifica dell’impatto della regolamentazione (VIR) che consiste nel-
la «valutazione del raggiungimento delle finalità e nella stima dei costi e degli ef-
fetti prodotti da atti normativi sulle attività dei cittadini e delle imprese e sull’or-
ganizzazione e sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni». 

La disciplina attuativa della VIR è dettata dal d.P.C.M. 19 novembre 2009, n. 
212, che specifica gli aspetti oggetto della verifica nei seguenti: 

a) il raggiungimento delle finalità poste alla base dell’atto normativo e speci-
ficate nella rispettiva relazione AIR; 
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b) la stima dei costi prodotti sui cittadini, sulle imprese, sull’organizzazione e 
il funzionamento delle organizzazioni pubbliche; 

c) la stima degli effetti prodotti sui cittadini, sulle imprese, sull’organizzazio-
ne e il funzionamento delle organizzazioni pubbliche; 

d) la verifica del livello e delle circostanze relative all’osservanza, da parte dei 
destinatari, delle prescrizioni contenute nell’atto normativo; 

e) la individuazione di eventuali criticità e loro riconducibilità a lacune insite 
nell’atto normativo, ovvero a problemi relativi alla fase di attuazione dell’atto 
stesso; 

f) gli effetti, positivi o negativi, sulla semplificazione normativa e amministra-
tiva; 

g) la congruenza con il programma di Governo delle effettive conseguenze 
delle innovazioni normative; 

h) la valutazione dell’incidenza del provvedimento sul corretto funzionamen-
to concorrenziale del mercato, sui processi di liberalizzazione e sull’ampliamen-
to delle libertà dei soggetti dell’ordinamento giuridico. 

 
 

3. Ufficio per l’attività normativa ed amministrativa di semplificazione delle 
norme e delle procedure 
 
L’Ufficio per l’attività normativa ed amministrativa di semplificazione delle 

norme e delle procedure ha sostanzialmente sostituito il Nucleo per la semplifica-
zione delle norme e delle procedure, soppresso dall’art. 11 della l. n. 137/2002. 

L’Ufficio è incardinato nel Dipartimento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio e i suoi compiti sono stati definiti dall’art. 13 del decreto 
del 5 novembre 2004 di organizzazione del Dipartimento della funzione pubbli-
ca, ai sensi del quale l’Ufficio: 

a) coadiuva il ministro per la funzione pubblica nell’attività nell’ambito del 
Comitato di indirizzo per la guida strategica della sperimentazione dell’analisi 
dell’impatto della regolamentazione; 

b) presta supporto agli altri uffici del Dipartimento in ordine al corretto uso 
delle fonti, alla qualità della regolazione e degli atti normativi ed alla relativa 
istruttoria, nonché all’analisi dell’impatto della regolamentazione. 

 
 

4. Comitato per la legislazione 
 
Il Comitato per la legislazione è stato istituito con la riforma del regolamento 

della Camera dei deputati del 1997 (art. 16-bis), è un organo interno al Parlamen-
to dell’Assemblea della Repubblica Italiana che ha sede a Palazzo Montecitorio. 
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Il Comitato è composto da 10 deputati (fino al 1999 erano 8) scelti dal Presi-
dente della Camera in eguale numero fra i membri della maggioranza e dell’op-
posizione. Questa composizione lo rende un unicum tra gli organi della Camera. 
La presidenza è a rotazione e ogni mandato dura sei mesi. 

L’organo risulta quindi sottratto dal criterio maggioritario. 
Il Comitato è chiamato a rendere pareri obbligatori e facoltativi. 
I pareri obbligatori sono stati introdotti nel 1999 con l’introduzione del c. 6-bis 

dell’art. 16-bis del Regolamento della Camera, ai sensi del quale devono essere 
affidati al Comitato tutti i decreti legge presentati dal Governo e i progetti di leg-
ge che contengono norme di delegazione legislativa o di delegificazione. 

I pareri facoltativi sono disciplinati dal c. 4 dell’art. 16-bis, ai sensi del quale 
su richiesta di almeno un può richiedere al Comitato, su un disegno di legge al 
proprio esame, un parere concernente (i) la qualità del testo legislativo, (ii) la 
omogeneità, semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione, (iii) l’efficacia 
per la semplificazione e il riordinamento della legislazione vigente. 

Qualora le Commissioni non intendano adeguare il testo del progetto di leg-
ge alle condizioni contenute nel parere del Comitato, debbono indicarne le ra-
gioni nella relazione per l’Assemblea. 

 
 

5. Sezione Consultiva per gli atti normativi del Consiglio di Stato 
 
La sezione consultiva per gli atti normativi, istituita con la l. 15 maggio 1997, 

n. 127, si occupa di esaminare gli schemi di atti normativi per i quali il parere 
del Consiglio di Stato è prescritto dalla legge o è comunque richiesto dall’ammi-
nistrazione. 

Inoltre, la stessa sezione, su richiesta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, esamina gli schemi di atti normativi dell’Unione europea. 

Le sezioni consultive sono composte da due Presidenti ed almeno nove con-
siglieri. 
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